Vorticità e Gocce fredde
- Ciao, Goccia fredda!
_ Ciao, Stazione meteo di Palazzo Mancinelli! Come va?
- Be', qui sotto al sole, con queste temperature, direi che potrei anche star meglio: magari mi venissi a trovare più spesso!
- Be', io faccio quello che posso, ma cercherò di accontentarti...
- Grazie mille. Vorrei, però, che i nostri amici ti conoscessero un po' meglio. Io ti ho rappresentato, simbolicamente, come una ragazza, ma vuoi spiegarci più dettagliatamente come sei fatta, da dove nasci e in che modo contribuisci alle condizioni meteorologiche di un certo luogo?
- Ti ringrazio della domanda. È molto complessa e avrei tante cose da dire, ma cercherò di essere precisa e semplice. Allora, cominciamo dalla mia origine. Io nasco dalle ondulazioni della Corrente a getto, il flusso di aria molto veloce che segna il confine fra l'aria che proviene dal tropico e l'aria che, viceversa, si allontana dai poli. 
- Aria molto diversa...
- Già! E sulla linea di demarcazione fra questi due tipi di aria, più si sale di quota, più la velocità del vento aumenta, perché maggiore è la differenza di temperatura nell'alta troposfera. Questa è la Corrente a getto, che si muove rapida da ovest verso est in entrambi gli emisferi, alle latitudini medio-alte, e tende ad ondularsi sia per la presenza di catene montuose che creano ostacolo e turbolenza (le Montagne rocciose, le Alpi scandinave a nord; le Ande e la Gran catena divisoria e le alpi neozelandesi a Sud) sia per il fatto che, non appena l'aria fredda si allontana dai poli, dove possiede una grande vorticità nei confronti dell'asse di rotazione ma una scarsa vorticità rispetto al terreno, essa tende ad aumentare la propria vorticità rispetto all'asse, ruotando in senso antiorario, vale a dire nel senso della vorticità positiva (uguale al senso di rotazione terrestre). 
Contemporaneamente, l'aria tropicale, allontanandosi dalle zone equatoriali, dove la vorticità rispetto al terreno è molto alta ma quella rispetto all'asse è nulla, deve compensare l'eccesso di vorticità ruotando in senso contrario alla rotazione terrestre, vale a dire in senso orario. Ecco, allora, che si formano le saccature (quelle blu), dove l'aria ruota in senso antiorario e sempre più vorticosamente man mano che scende di latitudine, e i promontori (quelli rossi), dove l'aria ruota in senso orario e sempre più vorticosamente, man mano che sale di latitudine.
- In pratica, è come il gioco del tira e molla!
- Esattamente. Ed ecco, allora, che nasco io, la goccia fredda. Io mi origino dal cavo d'onda delle saccature dove, come ti ho detto prima, l'aria ruota sempre più vorticosamente tanto più scende di latitudine: dal cavo d'onda, infatti, per eccesso di vorticità positiva, con il processo chiamato "cut off" (taglio) si forma una "palla" di aria fredda, che man mano che si isola, ruota sempre più vorticosamente in senso antiorario. Il mio nome è DANA, acronimo spagnolo che significa "Deprecion Aislada en los nivelos altos" (Depressione isolata ad alta quota), in italiano "Goccia fredda".
- Quindi, non sei ugualmente costituita a tutte le quote...
- No, guarda lo schema: al suolo, la differenza di pressione fra le zone sottostanti è minore al suolo rispetto alle quote progressivamente crescenti. Molto spesso, al suolo, neppure si forma una vera e propria depressione ma, man mano che si sale di quota, ecco che arrivo io. Io sono molto vispa soprattutto in alta quota, visto che, fredda come sono in quota - più delle zone circostanti - favorisco l'ascesa delle masse d'aria più calde dalle quote inferiori, calde e umide e, quindi, ricche di calore latente di condensazione, che è la benzina di ogni fenomeno convettivo, come i temporali.
- Insomma, sei una tipa "d'alta quota"...
- Già: faccio due moine all'Azzorriano e l'Africano, che si divertono a SCHIACCIARE l'aria al suolo, riscaldandola, e poi m'infiltro fra di loro e mi diverto ad innescare i moti opposti, SUCCHIANDOLA verso l'alto e raffreddandola. Ecco perché, la mia colonna d'aria, è più fredda: io nasco da aria polare o artica, che è fredda in quota, ma poi, grazie alle precipitazioni, mi diverto a ROVESCIARE questo freddo fino al suolo... facendo evaporare la pioggia e raffreddando, così, la colonna d'aria mentre scende insieme alla pioggia...
- Geniale! Ecco perché vorrei che ci facessi più spesso, per raffreddare i miei circuiti e i miei diodi...
- Quello dipende da quante volte riesco a prendere per il naso i due anticicloni...
- Ma dai! Una bella ragazza come te! Te li rigiri come un calzino, quei due... le donne hanno un gran potere sugli uomini...
- Sssst! Non farglielo capire... altrimenti non mi lasceranno più passare...
- Muta come un pesce: tranquilla!
- Dammi il cinque...
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